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Venerdì 30 giugno a Villa Certani Vettori Venenti è stata inaugurata la stagione estiva con 
un taglio del nastro incantevole. 

L’atmosfera era quella suggestiva di una sera in campagna sul calar del sole, tutt’attorno 
i campi di grano appena mietuto e, manco fosse ordinata, una sottile brezza distribuiva 
l’odore della paglia ancora a filari. La villa nella sua facciata imponente, di recente rinno-
vata, assumeva con il calare del sole un’illuminazione seducente e già faceva capire che 
l’atmosfera che si veniva a creare era quella giusta per un grande spettacolo. 

Quanto di meglio si potesse fare per ospitare il primo concerto del festival  di musica clas-
sica “Marzadori Sisters & Friends” promosso e organizzato da Pro Loco. Una doverosa 
accoglienza nei confronti delle interpreti del concerto; Laura, Sara ed Irene Marzadori han-
no quindi potuto calarsi nell’atmosfera affascinante offrendo una straordinaria interpreta-
zione dei brani in programma. Dopo aver folgorato un grande direttore d’orchestra come 
Zubin Metha con l’interpretazione di Vita d’Eroe di Richard Strauss (sue stesse parole) 
Laura Marzadori, primo violino di spalla dell’orchestra del Teatro alla Scala di Milano, ha 
entusiasmato anche  i 240 spettatori accorsi non solo da Budrio per non perdere l’esibizio-
ne di questi giovani talenti di fama internazionale. Il garbo e la gentilezza del suono degli 
archi, fino ad arrivare all’ebbrezza dei virtuosismi, hanno strappato ripetuti applausi tra 
il pubblico. Un’estate che si prospetta stimolante per la magia di questo festival, la bella 
musica che viaggia tra le  nostre ville storiche ed il  loro fascino suggestivo, fino ai luoghi 
più significativi del nostro territorio. 

Non resta che aspettare domenica 25 luglio per il secondo concerto che si terrà nel parco 
dell’Accademia dei Notturni alla villa Ranuzzi-Cospi di Bagnarola. 

Sarà la volta di Sara Marzadori, viola che collabora regolarmente con la prestigiosa Came-
rata Salzburg, con i suoi amici Suzanne Shaffer ed Eszter Kruchiò al violino e Bas Jongen 
al violoncello.

La bella estate in musica continua, Pro Loco Budrio vi aspetta.

Carlo Pagani

Presidente della Pro Loco Budrio
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Dott.ssa Cinzia Salerno
Specialista per l’infanzia e l’adolescenza, la famiglia, la coppia

STUDIO DI PSICOLOGIA PER LA SCUOLA E LA FAMIGLIA

Si riceve su appuntamento previa telefonata al n. 338.565.11.77- Info: www.studiocinziasalerno.it

PSICOLOGA- PSICOTERAPEUTA

Le nostre sedi: BOLOGNA, Zona Mazzini - BUDRIO

AREA CONSULENZA
•Studi Legali in casi di separazioni e 

divorzi, assistenza minori, eventi 
traumatici quali incidenti stradali

•Studi Medici in cooperazione con 
medici di base, pediatri, ginecolo-
gi, ostetriche, neuropsichiatri

•Centri benessere e associazioni 
sportive

AREA PSICOLOGIA  
SCOLASTICA
•Alunni: osservazioni, progetti mirati in sezione/

classe, sportelli d’ascolto
•Genitori: sportelli d’ascolto, incontri tematici
•Insegnanti: supervisioni, formazione

AREA PSICOLOGIA PREVENTIVA
•Consulenza Psicologia Perinatale (gravidanza, 

parto, prematurità, fecondazione assistita, 
omogenitorialità)

•Consulenza sul sonno dei bambini

•Consulenza sull’alimentazione dei 
bambini
•Consulenza sulle autonomie del 
bambino 

AREA PSICOLOGIA CLINICA E 
PSICOTERAPIA 
•Supervisioni per professionisti 
(individuali o di gruppo)
•Consulenza e Terapia per la Coppia
•Sostegno alla Coppia genitoriale
•Gruppi di sostegno alla genitorialità

•Psicodiagnostica
•Colloqui psicologici e Psicoterapia per Bambini
•Colloqui psicologici e Psicoterapia per 

Adolescenti
•Colloqui psicologici e Psicoterapia per Adulti
•Psicoterapia per l’elaborazione del Lutto 

Prenatale e Perinatale
•Gruppi terapeutici per genitori in Lutto Prenata-

le e Perinatale 
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I bambini del Sacro Cuore
La mostra, conclusasi il 13 giugno,  

è stata visitata da oltre 1500 persone
Il 13 giugno 2021 si è chiusa la mostra 
I bambini del Sacro Cuore. La storia 
delle Suore Serve di Maria di Budrio, 
che ha fatto registrare oltre 1500 visitatori. 
L’esposizione – a cura di Leonardo Arrighi, 
Fernando Pazzaglia e Claudio Stagni – 
era stata inaugurata il 14 maggio, quando 
all’interno della Chiesa di San Lorenzo 
si è svolta la funzione religiosa che ha 
dato il via all’evento culturale. Il taglio del 
nastro, da parte della Superiora generale 
delle Suore Serve di Maria SS. Addolorata 
Madre M. Simona Goretti e del Sindaco di 
Budrio Maurizio Mazzanti, ha aperto uffi-
cialmente i battenti della mostra, allestita 
all’interno della Chiesa di Sant’Agata. Per 
circa un mese i visitatori hanno fatto sentire 
la propria vicinanza all’iniziativa, apprez-
zata e condivisa – in maniera trasversale 
– dalla cittadinanza. Bambini, genitori e 
nonni si sono soffermati sulla lunga storia 
delle suore budriesi e sulle fotografie, in cui 
spesso si sono ritrovati, ricordando amici-
zie d’infanzia, ritornate così vive e attuali.
A riprendere slancio è stato il secolare 
rapporto tra le suore e la comunità di 
Budrio, sintetizzato nelle parole introduttive 

riportate nel pieghevole, pubblicato in occa-

sione della mostra: «[…] Le suore si sono 

impegnate a fondo nei momenti più difficili 

della storia budriese, dando un sostegno 

quotidiano ad una comunità provata dalle 

sofferenze belliche. A partire dal 1939 – 

anno dell’unione tra le religiose budriesi e 

le sorelle di Maria Santissima Addolorata di 

Firenze – il rapporto tra le Suore e Budrio 

si è rafforzato in maniera decisa, anche se 

non vanno dimenticati i secoli precedenti, 

scanditi dalla presenza delle religiose, di 

cui si può ritrovare traccia sin dal ‘400. Per 

moltissimo tempo il convento è stato carat-

terizzato dalla clausura, che però non ha 

impedito di organizzare una scuola per 

bambine, in grado di acquisire una edu-

cazione nel corso di periodi storici com-

plessi […] Rivivere la storia attraverso l’e-

sperienza delle suore significa porre l’at-

tenzione sulla dimensione umana, sulla 

capacità di sottoporsi ad immani sacrifici 

per aiutare il prossimo. Dal lontano ‘400 si 

giunge all’attualità, passando per la rina-

scita avvenuta dopo la conclusione della 

Seconda Guerra Mondiale […]».

I curatori della mostra desiderano 
ringraziare:

per i patrocini: Istituto Suore Serve di 
Maria SS. Addolorata – Scuola dell’In-
fanzia “Sacro Cuore”, Parrocchia San 
Lorenzo di Budrio, Pro Loco di Budrio, 
Comune di Budrio

per i contributi: Farmacia Gnudi 
srl, Falegnameria Chiesa Lorenzo, 
CO.ME.B. srl, Fuitem & Orsini srl, 
Alimentari Francesca, M.C.L. Circolo 
Beata Vergine dell’Edera, Bonini 
Immobiliare snc, DAST snc.

per i contributi offerti come 
Amici sostenitori: Garofali Studio 
Commerciale e Tributario, Onoranze 
Funebri Mingardi Mario & C., Casa 
della Gomma di Pellegrini Nicoletta, 
Nicoli Loredana – Casalinghi, 
Ferramenta Moreschini s.n.c., Caffè 
Filopanti, Ferramenta Lodi, Flora 2000 
– Giardini & Vivai.

Un ringraziamento va anche a tutti 
coloro che hanno contribuito in 
maniera personale.

M O S T R E
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AT T I V I T À

46 anni di barba e capelli
“Avanti un altro” con il suo modo gentile ma informale

di Giorgio Grassi

Invita i suoi clienti a sedersi su una sedia degli anni 
ottanta per un taglio dei capelli o della barba. La 
bottega, anzi la sala da barba, è rimasta arredata 
come in quegli anni.  Il tutto arricchito da vecchie 
fotografie di Mezzolara. Sono da RENATO, il bar-
biere  che da quarantasei anni  taglia, rade, pettina 
gli abitanti di Mezzolara. Ma non sei ancora stanco? 
Chiedo. Ma non sei in pensione?

Fra una sforbiciata e l’altra mi dice: «non ci penso 
nemmeno.. e poi cosa faccio? Qui sto bene, ho tanti 
miei clienti che sono anche miei amici. 

Qui a Mezzolara ci si conosce tutti e tutti si vogliono 
bene. Io, anche se non abito qui e vengo da Ospital 
Monacale, sono diventato a tutti gli effetti  un citta-
dino mezzolarese e qui, oltre a lavorare, mi passo 
il tempo. Mi ricordo ancora nel 1975 il primo cliente, 
un certo Sostegno Cavazza... gli tagliai i capelli su 
una sedia da bar perché non avevo ancora l’arre-
damento. Un altro cliente, un certo Ottavio Verardi,  
mi invitava a pranzare a casa sua per alleviarmi il 
viaggio del mezzogiorno. Bei tempi».

Gli chiedo: che cosa è cambiato in questi anni? 
«Tutto è cambiato... Primo i mezzolaresi,  purtroppo 
molti non ci sono più. In compenso c’è tanta gente 

nuova, e la clientela si è allargata ai paesi vicini e 
ho anche qualche cliente importante, politici e bal-
lerini, dice con una punta d’orgoglio, mentre indica 
tra i manifesti appesi alle pareti, il sette volte cam-
pione del mondo Paolo Bosco, che venne in bottega 
da me. L’unica cosa che non è cambiata è il mio 
modo di tagliare i capelli, semplice, tradizionale 
come piace alla mia clientela. D’altronde – precisa 
Renato – io sono della vecchia scuola, un barbiere 
tradizionale. Se c’è bisogno presto servizio anche 
a domicilio.

A quel punto accende il phon e non sento più niente. 
Bella persona, gran lavoratore. Bravo Renato. Ci 
vediamo per i 50 anni.

CARNI
o Olmo 33. Budrio (BO)
m 051 80 30 26 - 347 5453544
E Baldazzi CARNI

di Soverini Mauro & C.
Riparatore Autorizzato Citroën
Impianti GPL Metano BRC

s.a.s.

tel. 051 801609 - fax 051 6922778
via F.lli Cervi 2 - Budrio (Bo)
soverini.rac@citroën.it
www.autofficinasoverini.it
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Lino & Lana
di   Alberto Marchesini 

articoli per ogni ambiente della casa, zanzariere e tende 
da sole con servizio completo di messa in posa, dal sopral-

luogo all’installazione e assistenza post vendita

o  Via Gramsci 14/a Castelguelfo (BO) 
(parcheggio davanti al negozio)

m 334 2074823   E Alberto Marchesini
Alberto vi aspetta anche a Budrio, ogni settimana, al  

mercato con gli stessi articoli tessili per interni ed esterniAlberto vi aspetta anche a Budrio, ogni settimana, al  
mercato con gli stessi articoli tessili per interni ed esterni

Sono passati 50 anni da quando, nel 1971, 
Anna Maria Bisognin, insieme al marito Enrico 
Gasperini inaugurarono il negozio Milady, con 
abiti e intimo donna. Ad Anna Maria, ancorché 
molto giovane, l’esperienza sul campo certo non 
mancava. Dall’età di quindici anni aveva infatti 
lavorato nella merceria della madre – la signora 
Cordelia Pasti – aperta in via Bissolati 15 dal 1937. 
Nella Budrio di quegli anni era di moda farsi fare 
l’abito su misura, tanto che in paese si contavano 
una quarantina di sarte. E anche nella merce-
ria “Pasti”, nonostante le quattro persone dietro 
il bancone - la signora Pasti, insieme al marito e 
alla cugina Edvige, come commessa, e più avanti 
con l’aiuto di Anna Maria, si faticava a stare dietro 
alle richieste di stoffe e articoli da sartoria della 

clientela budriese.
Nel ‘64 Anna Maria ed Enrico si sposano e lui 
entra nella merceria di famiglia. Enrico ricorda i 
bei i tempi in cui gli attori che recitavano nel nostro 
teatro passavano dalla merceria anche solo per 
rammendare un abito di scena. 
«L’Alida Valli, ad esempio, aveva una casa a 
Riccardina ed era spesso qui a Budrio perché 
era la compagna del regista Giancarlo Zagni, che 
abitava in via Viazza e veniva a fare acquisti nel 
nostro negozio. Oppure quando Budrio, grazie 
al Consorziale, aveva sfornato voci liriche, come 
Anselmo Colzani o Franco Bordoni, richiamando 
da tutta Italia un pubblico di melomani. Quante 
volte scenografi, lo stesso giorno dello spettacolo, 
correvano a cercare bottoni, passamanerie, ritagli 
di tessuto o altro».
Ma quelli sono anche gli anni in cui esplodono i 
capi confezionati e gli occhi dei due giovani coniugi 
sono già puntati verso il futuro e verso nuove vie 
per esplorare e interpretare la contemporaneità 
attraverso la moda e l’abbigliamento. Il nuovo 
negozio apre proprio quasi di fronte all’altro, in via  
Bissolati, 12.
Nella bottega di famiglia restano la madre, il padre 
e il fratello Gian Luigi, che negli anni ‘80 si trasfe-
rirà in Tanzania per dedicarsi alla sua grande pas-
sione per i safari.

Il negozio abbigliamento Milady compie 50 anni
In Via Bissolati, ha attraversato la storia della moda dagli anni ‘70

UNA VETRINA 
DELLO STORICO 
NEGOZIO MILADY 
ALCUNI ANNI DOPO 
L’INAUGURAZIONE

A N N I V E R S A R I



A.C.A.T. Associazione 
Club Alcologici Territoriali

della Pianura Bolognese e del circondario di Imola
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«Dopo qualche anno – spiega Anna Maria – abbiamo ampliato 
l’assortimento con l’abbigliamento uomo. Erano tempi in cui 
chi, come noi, puntava alla qualità, riusciva a costruirsi una 
clientela fidelizzata». 
«Avevamo marchi importanti come Lebole, Toma’s, Desirée, 
Perfect form, Nouvelle Vague, Brunella e altri marchi presti-
giosi – ricorda Enrico – e a tutt’oggi incontriamo persone che 
ci dicono che portano ancora capi acquistati anni prima, per 
la buona qualità del prodotto». 
Alla fine degli anni ‘80, in occasione della fiera Primaveranda, 
e per alcuni anni consecutivi, Enrico ebbe l’idea di organizzare 
insieme ai colleghi budriesi alcune sfilate sul palcoscenico del 
teatro per far conoscere le nuove collezioni. 
«Era una novità per Budrio ed ebbe un grande successo - 
spiega con orgoglio. Ricordo una ditta in particolare, la Pop 
84, un marchio di quelli che hanno fatto la storia del tessile 
in Italia e del jeans nel mondo, e dopo le sfilate ci fu un forte 
incremento delle vendite».
Poi, con l’arrivo dei centri commerciali e delle grandi catene di 
abbigliamento, le file iniziano ad assottigliarsi e anche i volumi di 
vendita. Tuttavia, il negozio resiste nel tempo e nel 2002 avviene 
il passaggio di testimone al figlio Lorenzo.
“Dopo la crisi del 2008 – spiega Lorenzo, che nel frattempo ha 
optato per un’altra professione, lasciando alla moglie Michela 
la gestione del negozio – abbiamo eliminato l’abbigliamento 
e puntato sui nostri cavalli di battaglia, l’intimo uomo, donna e 
bambino con marchi importanti come Emporio Armani uomo,  
Gian Marco Venturi e Sì è lei. Abbiamo però anche ripristinato 
gli articoli da merceria e aggiunto la biancheria per la casa e 
l’intimo notte, che oggi sono in forte crescita. Non è facile, ma 
cerchiamo di stare al passo con i tempi e di assecondare i 
cambiamenti di consumo in continua evoluzione e con prezzi 
concorrenziali. Solo così riusciremo a portare avanti il negozio 
di famiglia oltre la soglia dei 50 anni!»

Il consumo di bevande alcoliche fa par-
te della nostra cultura occidentale e di 
molte altre in tutto il pianeta; sappiamo 
però anche che, più il consumo è diffuso, 
maggiore è la comparsa di problemi che 
gli esperti definiscono alcol correlati, sia 
di tipo fisico (pensiamo ad es. alle malat-
tie del fegato o del sistema nervoso) che 
psicologico (impulsività, aggressività e 
difficoltà relazionali in genere) e sociale 
(conflitti familiari, ritiro della patente, per-
dita del lavoro …)
     Una delle difficoltà riscontrate è però 
quella del “riconoscersi” portatori di un 
problema, anzi, solitamente, più il pro-
blema è serio, meno si è in grado di 
prenderne atto e ciò spesso ne deter-
mina l’aggravamento. Spesso chi se ne 
accorge sono i familiari oppure i colleghi 
di lavoro, gli amici… ma, in assenza di 
consapevolezza da parte del diretto 
interessato, hanno grosse difficoltà ad 
intervenire.
     Anche per questo motivo, negli anni, 
accanto agli interventi di tipo specialisti-
co, si sono strutturati percorsi cosiddetti 
di “autoaiuto”, in cui i membri stessi 
portatori del problema, riuniti in gruppo, 
hanno sviluppato una capacità di soste-
gno e di cura.
     Fra questi vanno segnalati i Club 
Alcologici Territoriali fondati dal prof. 
Hudolin (di cui abbiamo già parlato nel 
precedente numero di questa rivista).
     L’innovazione del metodo Hudolinia-
no consiste nel non considerare separa-
tamente i disturbi alcol correlati del sin-
golo, perché il singolo e la sua famiglia 
vanno intesi come un sistema che sta 
all’interno di un sistema più vasto che è 
la comunità civile. Per questa ragione i 
nostri club si definiscono comunità mul-
tifamiliare.
     In questo contesto portatori del pro-
blema e familiari si mettono tutti in gioco 
insieme e diventano cooprotagonisti di 
un processo di crescita e maturazione 
per la tutela e promozione della propria 
salute.

     I club sono costituiti al massimo di 
12 famiglie e si riuniscono una volta la 
settimana per un’ora e mezza.
     Tutti sono responsabili con tutti,. c’è 
molta collaborazione fra i diversi compo-
nenti dove ognuno ha un ruolo.
     Il Club è condotto da un servitore-in-
segnante che ha la funzione del facili-
tatore .
   Al servitore-insegnante è richiesta una 
particolare predisposizione all’ascolto, a 
favorire lo sviluppo di un rapporto em-
patico e di  un clima di fiducia reciproco.
     Nel club infatti viene data molta im-
portanza all’ascolto, alla condivisione, 
alla solidarietà, al rispetto delle diversità. 
L’ascolto degli altri non ci fa sentire soli 
e ci apre gli occhi su un realtà molto più 
vasta di quella personale, ci fa conosce-
re altri percorsi di vita e altre soluzioni.
Si realizzano in tal modo le condizioni 
per un cambiamento di stile di vita che 
portino effetti positivi all’interno della 
famiglia, nel lavoro e nella comunità di 
appartenenza.

Condividere l’ordinarietà della vita quo-
tidiana fa sì che “si parli d’altro per par-
lare di alcol e si parli di alcol per parlare 
d’altro”. Consegnare all’altro il proprio 
sentire, spesso fatto di sofferenza e di 
fatica, è un grande atto di fiducia nell’al-
tro, il dono di qualcosa di sé, spesso di 
molto intimo; quando questo accade, ci 
si permette di mettere a nudo le proprie 
fragilità e i punti di forza e di scoprirsi 
l’uno  importante per l’altro. Ed è allora 
che ci si sente alla pari e che le diversità 
diventano una ricchezza per il Club, in 
una condizione dove tutti hanno da im-
parare.
Anche con la pandemia, durante tutto il 
periodo di lockdown, gli incontri del club 
di Budrio non sono mai stati interrotti gra-
zie alla tecnologia che ha permesso in 
videoconferenza di rimanere in contatto 
e di portare avanti il percorso intrapreso. 
Per informazioni:  m 366 3377245
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A Budrio, in via Grandi, lo studio olistico che mancava...

È già passato un anno da 
quando a Budrio ha aperto 
lo studio Olistico L’Essere 
in via Grandi 19, A gestirlo 
è Speranza Quagliariello, 
che dopo un’esperienza 
trentennale nel settore 
dell’estetica e beauty, è riu-
scita a coniugare l’anima 
dell’imprenditrice alla sua 
grande passione per le tec-
niche olistiche.

«Secondo la visione olistica, 
lavorare sul corpo significa 
toccare tutto l’individuo, 
quindi anche la mente e lo 

spirito, che sono intrecciati tra loro – spiega Speranza. Ecco 
perché i servizi olistici richiedono, giorno dopo giorno, nuove 
tecniche e nuove professionalità in grado di soddisfare sempre 
più persone alla ricerca del benessere globale».  

LA CAMERA ROSA È UN LUOGO SPECIALE
Tra i servizi olistici, spicca la Camera Rosa. L’ambiente, in 
cui ogni superficie è interamente rivestita di puro Sale Rosa 
dell’Himalaya, è di per sé una fonte di benessere psicofisico. 

L’aria pura che si respira in questa camera ha parametri 
costanti, temperatura e umidità ne fanno un vero rimedio 
naturale per rinforzare le difese del nostro organismo e di 
conseguenza alleviare diverse problematiche.

Sin dalla prima seduta, che ha una durata di 40 minuti, grazie 
al particolare microclima ricco di ioni negativi, si potrà ottenere 
una riduzione della stanchezza e dello stress, una migliore 
consapevolezza del nostro respiro e benefici alle vie respi-
ratorie. Inoltre, il sale purifica la pelle e riduce gli effetti delle 
radiazioni elettromagnetiche alle quali siamo continuamente 
sottoposti.

IL MASSAGGIO RITMICO DEL PIEDE
È un insieme di tecniche in cui la stimolazione della mappa 
dei punti riflessi, supportata dal prezioso aiuto degli oli essen-
ziali, agiscono sulle tre sfere che ci governano: il mentale, l’e-
motivo e il metabolico. I benefici sono immediati: combatte lo 
stress e i disturbi del sonno, drena le tossine e i ristagni dei 
tessuti, e ha ripercussioni positive persino sul sistema immu-
nitario, sulle ossa, sulla digestione e la funzione intestinali.

IL MASSAGGIO VISO KO.BI.DO.
 Antichissima tecnica manuale giapponese che dona un effi-
cace lifting naturale del viso, del collo e del décolleté. Non 
esalta solo la bellezza femminile e maschile, ma migliora 
anche il benessere della persona. Riduce stanchezza e 
stress, stimola il microcircolo della pelle migliorandone 
l’ossigenazione.

Si effettuano manovre delicate ma incisive, mai dolorose ma 
appropriate alle zone da trattare. Si usano oli e creme che 
apportano i loro principi idratanti e nutrienti.

Il risultato? Una pelle luminosa, distesa e liscia, donandoci il 
piacere di “Essere”.

Il trattamento dura 60 minuti circa ed è rivolto a tutti coloro 
che ne desiderano l’esperienza.

Come tutte le tecniche di massaggio, si esegue su pelle sana.

o Via Grandi, 19 Budrio (BO)

m 051 41 25 493  L 347 31 09 086 

z www.studioolisticolessere.it

E Studio Olistico L’Essere

k speranza.qua71@gmail.com

AGENZIA DI BUDRIO di CANTELLI FRANCESCO
Via Massarenti, 10 - Budrio (BO) 

Tel. 051 801819

INSIEME  PER  LA  SICUREZZA  DELLA  TUA  CASA
CHIEDI INFORMAZIONI IN AGENZIA

LUCA PORCINO Esperto di Sicurezza
Cell.  3474727883

luca.porcino@verisure.it

SPERANZA 
QUAGLIARIELLO 
NELLA  
CAMERA ROSA 
DELLO STUDIO 
OLISTICO 
«L’ESSERE»

S A L U T E
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Cornelius Uzoma
Il nuovo vice-parroco di San Lorenzo

“Le parrocchie sono già di per sé luoghi inclu-
sivi, perché  offrono a tutti la possibilità di par-
tecipare alla comunione e alla missione della 
Chiesa. Io mi impegnerò per far fare diven-
tare la nostra ancora più aperta e inclusiva, 
orientata fuori da se stessa e più vicina alle 
persone in ogni luogo, con particolare atten-
zione ai giovani e agli esclusi”. 

È Padre Cornelius Uzoma a pronunciare, 
con voce pacata e gentile, queste bellissime 
parole. Non tutti i cittadini budriesi, a parte 
quelli che frequentano le celebrazioni litur-
giche, lo hanno già conosciuto, a causa del 
suo arrivo – lo scorso marzo – in piena pan-
demia. Giovanissimo e di origini africane - 
nasce in Biafra nel 1984 e cresce in una fami-
glia cristiana - si avvicina all’Ordine dei Servi 
di Maria per i loro obiettivi principali: la promo-
zione della devozione alla Beata Vergine Maria 
Addolorata, la fraternità con i laici, il sostegno 
al ministero sacerdotale e la promozione alla 
conversione quotidiana. 

Trasferito a Budrio dalla parrocchia dei servi 
di Santa Maria in Via di Roma, da poco spe-
cializzato in Teologia pastorale all’Univer-
sità di san Giovanni Laterano, si è da subito 

perfettamente inserito nella nostra comunità, 
dopo la nomina a vice parroco di San Lorenzo, 
in supporto a Padre Antonio. Rispetto a un 
tempo, infatti, quando un parroco sovrinten-
deva a una sola chiesa o parrocchia, oggi per 
ovviare alla carenza di sacerdoti e al decen-
tramento di chiese sparse, singoli sacerdoti 
assumono la cura cura pastorale di più chiese 
o parrocchie. 
Nella fattispecie, Padre Cornelius, insieme a 
Padre Antonio, per le celebrazioni liturgiche, 
i progetti e le attività a favore della comunità, 
potranno alternarsi nell’unità pastorale della 
parrocchia di San Lorenzo, che comprende 
anche le chiese della Madonna dell’Olmo e di 
S. Maria delle Creti.
“È l’ora della ripartenza della catechesi e con 
progetti “dal vivo” che abbiano un orizzonte 
verso i giovani, per aiutarli a scoprire il proprio 
ruolo nella società civile e religiosa”.
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È il 2008 quando Coop Adriatica, che è proprietaria del terreno e gestisce 
il punto vendita nella stessa area, decide di smantellare il supermercato 
attivo dal 1985 in Via Edera e di inaugurarne uno nuovo in via Mezzetti, 
nella zona delle Creti. 
Per scongiurare il degrado della zona, l’Amministrazione Comunale di allora 
sigla un accordo con la stessa Coop Adriatica, che si impegna a ricostruire 
un supermercato e un edificio residenziale. 
I tempi di realizzazione del progetto però si dilatano nel tempo, attraversano 
la riorganizzazione di Coop Adriatica in Coop Alleanza 3.0 e si dovrà atten-
dere fino al 2015 perché l’Amministrazione comunale sigli un altro accordo 
con la proprietà per la costruzione di una palazzina residenziale signorile 
che conta una ventina di appartamenti e alcuni spazi commerciali. 
I cantieri partono nel 2017 e si concludono nella primavera 2020, mentre per 
la realizzazione del nuovo supermercato viene individuato come gestore 
Conad. Nell’area retrostante la palazzina, a gennaio 2019 il prefabbricato 
è pronto. 
 

Vintage & other

Sergio De Gregorio, budriese da circa vent’anni, dopo una 
vita da venditore di professione, ha pensato di trasformare la 
sua passione per la moda vintage in un’attività inaugurando, 
il 2 giugno, in pieno lockdown, il nuovo negozio «Vintage & 
other». 
Il negozio è piccolo, ma potrete trovare capi di abbigliamento 
donna e uomo firmati  e certificati, nuovi o usati ma come nuovi 
e pezzi spesso unici, che in alcuni casi hanno segnato la storia 
della moda, abiti o accessori dal gusto retrò ancora attualissimi 
e di charme. 
Alcuni esempi? Abiti Versace a 40 Euro, Levis usati a 35 €, 
abiti nuovi di Grigio Perla in seta 100% a 80 €, giacche di Fay 
a 60€, borse Louis Vuitton, Hermes, Cavalli, Coccinelle e 
altri brand a prezzi davvero strepitosi. 
E poi computer nuovi o rigenerati davvero convenienti, scarpe,  
sneakers, orologi, gioielli, occhiali  – un Raiban degli anni 60 
mai usato si nasconde tra alcuni oggetti d’arredo – una radio di 
inizio ‘900, un mobiletto anni ‘50, alcuni quadri dal gusto retrò 
e altre icone esclusive e senza tempo.
Sergio è affabile e ti aspetta anche solo per “curiosare” tra gli 
scaffali! 
o Via Luigi Cocchi, 10

m 349 290 6556 

z https://vintage-other.business.site/

E Vintage & Other

B U D R I O  I E R I  E  O G G I



BDR Entertainment

Idee, progetti, ma soprattutto tante novità per l’as-
sociazione BDR.
Una realtà che esiste come gruppo giovanile sul ter-
ritorio da diverso tempo e che ora si è costituita giu-
ridicamente, registrandosi nell’elenco delle associa-
zioni del Comune di Budrio con lo scopo di creare 
un’alternativa per le nuove generazioni budriesi.
Ciò attraverso progetti di promozione musicale digi-
tale ed eventi aggregativi rivolti ai giovani presenti 
sul territorio.
L’associazione, che al momento conta su una 
dozzina di soci fondatori, ha già prodotto alcuni pro-
getti musicali e ha in programma un fitto calenda-
rio di iniziative per i prossimi mesi. L’idea è creare 
una rete di dj, performer e produttori di musica elet-
tronica interni ed esterni al gruppo, che utilizzi la 
musica come vettore di socialità.

I format proposti da BDR sono tre:
• Wild, serate ballanti all’insegna della musica House e 
di tutte le sfaccettature di cui si è arricchita negli anni.
• Re/sound, tipologia di eventi con una proposta 
musicale più sperimentale, DJ set e live perfor-
mance che spaziano in sonorità lounge, jazz e funky. 
• Showcase, format digitale nato con l’obiettivo 
di creare contenuti audio-video di qualità per pro-
muovere gli artisti del mondo BDR e luoghi emble-
matici del territorio che ospiteranno ognuna delle 
iniziative.
Ognuno di questi eventi mescola in modo unico 
effetti speciali, dj set, live music, scenografie e luci 
d’impatto.
Se volete toccare con mano il lavoro di questi 
ragazzi seguiteli sul loro canale YouTube, digitando 
M Bdr Entertainment, oppure sulle loro pagine 
Instagram e Facebook.
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«A riveder le stelle» 
a San Lorenzo

Conoscete la storia dell’Orsa Minore e 
Maggiore? Sono i gruppi stellari nei quali, 
secondo la mitologia greca, Giove trasformò 
la ninfa Callisto (Orsa Maggiore) e suo figlio 
Arcade (Orsa Minore). Callisto, figlia di Licaone, 
re d’Arcadia, zona centrale del Peloponneso, 
sarebbe stata sedotta da Zeus e trasformata in 
orsa per proteggerla dalla gelosia d’Era, sorella 
e moglie dello stesso Zeus. In seguito, il figlio 
Arcade, mentre andava a caccia si sarebbe 
imbattuto nell’orsa cosicché Zeus, per evitare 
un matricidio, pensò bene di portare Callisto e 
Arcade in cielo. Questa è solo una delle tante 
storie mitologiche legate alle costellazioni 
che potrete ascoltare la sera di San Lorenzo, 
quando l’astrofisico Luca Angeretti vi accom-
pagnerà in una gita in bicicletta lungo le sponde 
dell’Idice. Qui, dopo aver lasciato le biciclette, 
si sale sull’argine e si resta in attesa dell’imbru-
nire gustando frutta fresca offerta dalla Proloco,   
organizzatrice dell’evento.
Con un puntatore laser e astronomico a luce 
verde il nostro astrofisico, che collabora anche 
con l’associazione di divulgazione Sofos, 
guiderà il pubblico alla lettura delle costella-
zioni e alla scoperta del firmamento, osser-
vando le stelle doppie, le nebulose, le galassie, 

i pianeti, gli ammassi aperti e globulari. Se la 
sera lo consente, si potranno scorgere anche 
i satelliti artificiali in orbita attorno la Terra, o 
addirittura la Stazione spaziale internazionale. 
E poi, tutti a guardare le stelle cadenti!

Prima della serata “stellare”, per chi vorrà 
festeggiare anche a cena la festa di San 
Lorenzo, patrono, oltre che dei diaconi, anche 
dei cuochi e dei pasticceri, dalle ore 19.30 
cena in Piazza Filopanti con paella di pesce 
misto cucinata espresso a vista (a soli 16 euro, 
bevande comprese). 

Ritrovo per la  biciclettata ore 21.30, inizio 
spettacolo ore 22.00. È consigliato Indossare 
calzature adeguate tipo trekking, torcia o 
lampada frontale. È consigliato portare un plaid 
o telo per sedersi.

La partecipazione alla biciclettata è libera, 
senza registrazione, mentre per la cena occorre 
prenotarsi alla Pro Loco: 

m 051 802888 oppure 
k prolocobudrio@gmail.com

S U C C E D E  C H E
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«La scuola delle meraviglie»
in questa estate 2021

Anche le scuole elementari di Budrio  dal 14 al 
25 giugno hanno potuto usufruire del Piano per 
l’estate da 510 milioni di euro elargiti a livello 
nazionale dal Ministero dell’Istruzione, con l’o-
biettivo di utilizzare i mesi estivi per promuo-
vere Patti educativi di comunità e costruire un 
ponte verso il prossimo anno scolastico. 
Un pacchetto di risorse stanziato per dare 
una risposta concreta alle difficoltà emerse 
nel periodo della pandemia, volta anche a 
valorizzare le buone pratiche e le esperienze 
innovative nate proprio durante l’emergenza. 
I laboratori estivi, rivolti a studentesse e stu-
denti individuati dai docenti, sono stati orga-
nizzati grazie alla collaborazione tra le scuole 
e gli enti esterni e associazioni del territorio 
per rafforzare gli apprendimenti,  potenziare 
le competenze e per favorire il recupero delle 
relazioni sociali. 
A Budrio, nel mese di giugno, col progetto  
«La scuola delle meraviglie» per due intere set-
timane sono stati coinvolti in modalità Campus 
un centinaio di ragazzi di tutte le classi della 
Scuola Primaria Fedora Servetti Donati. Oltre 
che nel potenziamento degli apprendimenti 
di materie come l’italiano e la matematica,  i 
ragazzi hanno potuto svolgere attività di aggre-
gazione e socializzazione con moduli e labo-
ratori di canto, musica e corsi di ocarina orga-
nizzati dagli educatori ed esperti dell’Associa-
zione Diapason Progetti Musicali, con sede in 
via Marconi 4.
E a settembre si proseguirà con un’altra set-
timana di laboratori di educazione motoria e 
gioco didattico.

«Quando si uniscono le le forze si ottengono 
sempre i migliori  risultati - ha commentato la diri-
gente scolastica, Prof.ssa Benedetta Bernardi.

La scelta di collaborare con il Comune e l’As-
sociazione Diapason è stata vincente, perché 
ci ha consentito di stare al fianco dei nostri 
bambini e ragazzi e nello stesso tempo - tenen-
doli impegnati per tutta la mattinata - di andare 
incontro alle esigenze delle famiglie”.

«Il laboratorio di Coro proposto alle classi di I 
e II è stato un efficace strumento formativo e di 
diffusione del linguaggio e della cultura musi-
cale tra i bambini – spiega Marinella Maggiori, 
presidente dell’Associazione Diapason.
I bambini delle classi III, IV e V, hanno invece 
partecipato a un corso di Ocarina con l’Asso-
ciazione che gestisce la Scuola Comunale di 
Ocarina “V.Grimaldi”, grazie anche al contri-
buto dell’Amministrazione Comunale di Budrio.
L’obiettivo è stato far conoscere alle giovani 
generazioni lo strumento musicale nato a 
Budrio e conosciuto in tutto il mondo.
Ringraziamo la Dirigente scolastica Prof.
ssa Benedetta Bernardi e il team degli inse-
gnanti per avere fortemente voluto la Musica 
in questo nuovo esperimento di scuola aperta 
al termine del tempo scolastico ordinario. Visto 
il successo suscitato nei bambini, nei genitori 
e nel personale scolastico siamo pronti per 
nuove collaborazioni future».

L’ESIBIZIONE DEL 
CORO DEI BAMBINI 
DI 1^ E 2^  
ELEMENTARE, 
CHE, NELL’ULTIMO 
GIORNO DI LAVORO, 
CANTANO DAVANTI 
AI GENITORI   
“ATTENTI AL LUPO”

DA L L E  N O S T R E  S C U O L E



Fedora Servetti Donati 
IMMAGINE DI UN PAESE NEI SUOI ANTICHI SOPRANNOMI 

Budrio 1750-1950

Tipografia Montanari, 1980
Il sottotitolo di questo studio: Appunti per una storia, L’area 
geografica in cui si svolge questa ricerca è quella di Budrio, 
in particolare il nucleo urbano; il tempo va dalla metà del 
Settecento agli anni Quaranta del Novecento; la base lin-
guistica è il dialetto budriese, che raccoglie i vivaci influssi 
della campagna ed è sostanzialmente rurale, differenzian-
dosi nella fonetica, e spesso anche nel lessico, dal dialetto 
cittadino della vicina Bologna. 
Il lavoro – che è rivolto a un pubblico non specializzato – 
ha limiti ben definiti; non ha pretese scientifiche, anche se 
della ricerca scientifica si sono necessariamente usati gli 
strumenti; l’antroponimia è parte importante delle scienze 
linguistiche, ma non è linguistico il fine a cui questo studio 
tende: lo chiamerei un fine di recupero, poiché oltre alla 
memoria di soprannomi e nomi che altrimenti andrebbero 
definitivamente perduti, si vogliono illuminare e salvare dalla 
dimenticanza alcuni aspetti da tempo scomparsi del vivere 
quotidiano della gente budriese. 
La consuetudine di dare un soprannome per una caratteri-
stica fisica o di comportamento, per il mestiere esercitato, 
per il luogo di provenienza o di residenza, e, spesso, per 
sottolineare in senso scherzoso, satirico, polemico, o anche 
offensivo qualche altra particolarità, fu diffusissima in ogni 
epoca e un po’ dovunque. 
Alcuni secoli ne vedono una fioritura particolarmente rigo-
gliosa; per Budrio appare molto ricco l’Ottocento e il primo 
Novecento, sui  quali ho basato in gran parte la mia indagi-
ne, interessandomi specialmente degli appellativi conferma-
ti da scritture e tradizioni antiche, vivi ancor oggi, sia pure in 
fase di declino. 
Quando ho cominciato, in giro per il paese, a chiedere a 
persone non più giovanissime, s’intende - la conferma di 
denominazioni che avevo trovato in memorie e documenti o 
che avevo udito nell’infanzia dai miei familiari, c’è stata una 
gara di rievocazioni, un affluire 
di nomi, di ricordi; mi sono stati tracciati profili di tipi caratte-
ristici, quasi tutti vissuti dalla seconda metà dell’Ottocento ai 
primi decenni del Novecento; mi sono stati ripetuti, spesso 
in versioni diverse, i loro detti, le loro imprese. 
Soltanto pochi compaesani hanno dichiarato di non gradi-
re che venisse ricordato il soprannome di qualche loro avo, 
anche se era del tutto inoffensivo, quasi che, trattandosi di 
un termine dialettale, fosse gros- solano, troppo popolare, 
disdicevole: alle molte lacune che inevitabilmente si trove-
ranno in queste note, aggiungiamo anche quelle dovute al 
mio rispetto per tali ritegni, pur non condividendoli e repu-

tandoli ingiustificati. 
A parte questi, c’è stata una collaborazione vivace e spesso 
entusiastica da parte dei molti a cui mi sono rivolta: operai, 
contadini, artigiani, negozianti, impiegati, insegnanti, studio-
si, professionisti, casalinghe; è nata così questa raccolta 
che può dirsi opera collettiva a cui tutto il paese, compreso 
il Sindaco, ha partecipato. 
I soprannomi esaminati, all’infuori di pochissimi, sono tutti 
nel nostro arguto e sapido dialetto, la cui gamma espressi-
va è ricchissima di sfumature e varianti; riguardano quindi 
soprattutto la parte popolare di Budrio, che nell’Ottocento e 
nel primo Novecento era esclusivamente dialettofona; i no-
mignoli attribuiti agli esponenti della ricca borghesia locale 
sono una percentuale molto esigua, ma è logico supporre 
- data l’indole faceta e sempre pronta al motteggio dei popo-
lani budriesi che ce ne fossero altri, trascurati e dimenticati 
dalle generazioni seguenti e quindi scomparsi. 

PITÀNI 
È ancora in uso un soprannome rappresentato, come quel-
lo di Ghedini, da un cognome: Pitàni, attribuito a Gaetano 
Strazzari, imbianchino (1870-1941), e da lui passato ai figli e 
ai nipoti (Libero Pitàni, la Tina, la Iole ed Pitàni, Sergio Pitàni 
... ). Racconta Libero Strazzari che Gaetano, giovanotto sul 
finire dell’Ottocento, possedeva un vestito piuttosto elegan-
te che si era fatto confezionare - o sembrava essere stato 
confezionato - in una famosa sartoria bolognese di proprietà 
Pitani. Forse il giovane se ne vantava, forse lo burlavano 
gli amici: il fatto è che lo chiamarono Pitàni e l’epiteto fu 
tanto tenace da restare, lui scomparso, ai suoi discendenti; 
oggi pochi budriesi sanno che il vero cognome dei Pitàni è 
Strazzari. 

MENÌNI 
A prima vista, anche l’appellativo Menìni, dato ad Alfredo 
Bettini (1883-1972) ed ereditato dai suoi discendenti, sem-
bra un cognome, ma non lo è: me ne spiega il significato il 
figlio di Alfredo, Ernesto, detto anche lui Menini. Alfredo fu 
così chiamato dagli amici per la sua straordinaria agilità e 
destrezza (riusciva, di slancio, a fare tre passi su un muro 
verticale) e, in particolare, per la sua capacità di camminare 
sui tetti, arrampicandosi, durante il suo lavoro di docciaro, 
sui più alti culmini con estrema levità e sicurezza, come 
fosse un gatto, un mnén; mnén diventa in uno stiracchiato 
italo-budriese mnino, menino, da cui Menini. 
Con Menini è scomparsa una simpatica figura d’artigiano 
che lavorò dai tredici anni fino al termine della sua vita nella 
bottega già del padre e del nonno, esercitando il mestiere, o 
meglio, i mestieri di lattoniere, lanternaio, stagnino, magna-
no, docciaro. Accompagnava il lavoro col canto sommesso 
di passi di opera lirica, di cui era appassionato; talvolta li 
fischiettava magistralmente. 
Dopo la sua morte, la bottega fu chiusa; nessuno ha sosti-
tuito Menini. 
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V I A  C R U C I S
Quattordici stazioni restaurate nella Parrocchia di Santa Maria Maddalena in Cazzano 

DOTT.SSA
ANNALISA TUGNOLI
PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

CELL. 3357016897 - 338 3561705
annalisa@annalisatugnoli.it

Specializzata in: 
Psicoterapia Sistemica e Relazionale - Psicoterapia Breve Strategica

Anoressia e Bulimia - Attacchi d’Ansia e di Panico - Depressione 
Ossessione - Terapia di Coppia - Terapia della Famiglia

di Don Alberto Mazzanti, Parroco di Maddalena

Il mio primo approccio con la Via Crucis di Maddalena 
fu a dir poco di sconforto e disagio. Il principale e imme-
diato interesse era infatti “fare”, durante la quaresima, 
la itinerante pia devozione della Via Crucis e, quindi, 
ad ogni stazione soffermarmi insieme ai fedeli, così 
pregando e contemplando la scena del quadretto ... 
Ma ... quale scena? 
Già per quattordici volte mi dovevo terribilmente sfor-
zare (a volte più, a volte meno) per intravedere e 

immaginare volti e personaggi, e prati-
camente “indovinare” il momento della 
passio introdotto dal titolo... conside-
rando che lo sporco accumulato nel 
tempo aveva tutto molto occultato e 
deformato ... 
In questo contesto, e a partire da un 
nobile pretesto spirituale e pasto-
rale, è cresciuta anche in me parroco 
la voglia di ridare luce, funzionalità 
e dignità alla vetusta Via Crucis di 
Maddalena. Per poi scoprire che ... è 
anche bella! Proprio così: posso ora 
affermare che anche dal punto di vista 
estetico ha senso e valore, il restauro! 
Si vede, poi, che anche la Provvidenza 
era d’accordo che si doveva agire, 
poiché nell’arco di breve tempo si sono 

incrociate le volontà e competenza di più persone 
ben determinate a compiere la missione: Alessandro 
Molinari Pradelli, il regista instancabile di questo bel 
film di azione; la restauratrice Patrizia Moro, sapiente 
“medico” di questa cura prodigiosa; il manipolo dei 
nostri generosi benefattori parrocchiani, che hanno 
unito le forze economiche, e adottato come figli propri 
ciascuno dei quattordici quadretti, permettendo che il 
sogno della “rinascita” si realizzasse. E così è stato! E 
ora io, come parroco, compio volentieri il mio dovere: 
ringraziando immensamente di cuore tutti e ciascuno e 
invocando la benedizione di Dio. Ora sì, che facendo la 
Via Crucis mi sento contemporaneo ai predecessori del 
ventesimo secolo, perché vedo e ammiro quello che 
loro stessi vedevano! La fame però vien mangiando ...: 
dopo la ritrovata Via Crucis in questione, che altro di 
bello di Maddalena possiamo liberare dall’incuria del 
tempo e lasciare in eredità all’ammirazione dei nostri 
figli e nipoti? Abbiamo solo l’imbarazzo della scelta ... 

NELLA FOTO (DI 
ANGELO CORAZZA), 
UNA DELLE QUAT-
TORDICI STAZIONI 
DELLA VIA CRUCIS 
RAFFIGURANTI GLI 
EPISODI CANONICI 
DELLA “PASSIONE DI 
CRISTO”, RESTAU-
RATI NELL’ESTATE 
2020

PAT R I M O N I  A R T I S T I C I



M O L I N E L L A

S E BA S T I A N O 
Z AVA G L I A 
L’inventore di Molinella

di Leonardo Arrighi

Curiosità e creatività sono le irrinunciabili parole 
d’ordine che possono permettere di approfondire la 
vicenda umana del molinellese Sebastiano Zavaglia: 
medico, inventore e progettista di strumenti e mac-
chinari – spesso legati all’impiego agricolo e indu-
striale –, senza dimenticarne l’esperienza come 
combattente risorgimentale. Nato a Molinella il 29 
gennaio 1824, Zavaglia ha sempre manifestato una 
predisposizione allo studio, che lo porterà ad una 
brillante laurea in Medicina e Chirurgia all’Univer-
sità di Bologna (1845). L’attività medica sarà soltanto 
una parentesi della sua vita, interamente dedicata 

alla ricerca tecnica e scientifica, vissuta in maniera 
“anarchica” e rispettosa della propria profonda voca-
zione. Il primo laboratorio viene allestito a Molinella, 
dove Sebastiano si concentra sulla realizzazione di 
una «macchinetta planetaria», costruita in vari esem-
plari (uno di questi sarà acquistato dall’Università 

SEBASTIANO 
ZAVAGLIA, NATO 
A MOLINELLA NEL 
1824.
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di Ferrara). Dopo l’esperienza come combattente, vissuta 
nel 1848, Zavaglia inizia a frequentare le Scuole Tecniche 
di Bologna: l’apprendimento dei fondamenti di geometria, 
chimica, fisica e meccanica definiscono, in maniera decisiva, 
la formazione del molinellese, che realizza una macchina per 
torcere tessuti e confezionare cordaggi. Il passo successivo 
coincide con la costruzione di una decanapulatrice, progetto 
che perfezionerà ulteriormente nell’ultima parte della sua 
esistenza. Sebastiano comincia a dare corpo alla passione 
per l’insegnamento: i primi impegni sono ai corsi serali orga-
nizzati dal Municipio bolognese, a cui farà presto seguito il 
ruolo di docente di Scienze Naturali presso la Scuola Tecnica. 
Nei primi mesi del 1863 giunge l’incarico legato al nascituro 
Gabinetto di Fisica e Meccanica applicate alle Arti, che viene 
intitolato a Giovanni Aldini. Il giovane molinellese impegnerà 
tutte le energie, fisiche e mentali, nell’ordinazione, nella cata-
logazione e nell’arricchimento degli strumenti e macchinari 
donati da Aldini: il 10 dicembre 1863 si assiste all’inaugura-
zione ufficiale del Gabinetto, di cui Zavaglia può essere defi-
nito il fondatore. Riflessioni museografiche e linee guida didat-
tiche renderanno sempre più efficiente il neonato Istituto, che 
rappresenterà un luogo di gioie e dolori per Sebastiano, a cui 
non sarà mai riconosciuto ufficialmente il ruolo di direttore. Gli 
studi sulle macchine termiche, la realizzazione di un motore 
a vapore, le esercitazioni di telegrafia ed elettromagnetismo 
(seguite ed apprezzate dal grande Augusto Righi), la crea-
zione di un barometro ricco di ispirate caratteristiche sono 
soltanto alcune delle attività svolte da Zavaglia (morto nel 
1876): mente illuminata, a cui Molinella – grazie al costante 
impegno di Tullio Calori, medico, culture della storia locale e 
sindaco dal 1995 al 1999 – ha dedicato una via e numerose 
iniziative, che hanno portato alla collocazione della lapide 
sulla facciata della casa natale dell’importante concittadino.
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CENTRO 
 MANUTENZIONE
          CALDAIE SNC
                             di Davide Golinelli & C.

ASSISTENZA TECNICA

IMMERGAS

REGISTRAZIONE AL

● MANUTENZIONE PERIODICA ● ASSISTENZA TECNICA 
● CONTROLLO DI EFFICIENZA ENERGETICA ● SOSTITUZIONE CALDAIE

● INSTALLAZIONE TERMOSTATI AMBIENTE
● TRATTAMENTO E LAVAGGIO IMPIANTI ● DOSATORI ● DEFANGATORI

DEVI SOSTITUIRE LA  TUA VECCHIA CALDAIA? SCONTO IMMEDIATO IN FATTURA e POSSIBILITA’ DI PAGAMENTI RATEALI

IMMERGAS

25 ANNI

*(BOLLINO CALORE PULITO ESCLUSO) 

MANUTENZIONE E CONTROLLO 
FUNZIONALE + CONTROLLO DI 
EFFICIENZA ENERGETICA

€ 45
€ 60

MANUTENZIONE E
CONTROLLO FUNZIONALE € 50

€ 70
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MACELLERIA - GASTRONOMIA - SALUMERIA
PASTICCERIA - PASTA FRESCA

PER RICEVERE LA SPESA
DIRETTAMENTE A CASA TUA

 
  

contattaci
e-mail: casse@supercarnigolinelli.it

tel. o whapsapp: 051 881211

WWW.GOLINELLI1975.IT
Molinella (Bo) - via Provinciale Inferiore 69 - tel. 051 881211

Argelato (Bo) - via Centese 17 - tel. 051 6630678
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Le aziende del territorio 
contribuiscono alla salute dei 
cittadini
Da anni, la palestra Studio del 
Movimento promuove l’attività motoria 
anche per le persone con malattie cro-
niche che hanno necessità di adattare 
il movimento alle proprie condizioni 

fisiche o all’età, per migliorare il proprio 
stato di salute e qualità della vita. 

Persone che ad esempio presentano 
patologie fisiche, neurologiche (come il 
Parkinson), del sistema muscolo-sche-
letrico, o malattie cardiovascolari, respi-
ratorie, oncologiche, metaboliche (come 
il diabete). 

Si tratta di corsi di attività fisica adat-
tata (A.F.A.) che richiedono la presenza 
di un più alto numero di professionisti, 
ma anche spazi, materiali e attrezzature 
specifiche, quindi maggiori costi.

Ma da oggi alla salute dei budriesi 
partecipano anche le aziende e i com-
mercianti del territorio. 

È con grande soddisfazione e ricono-
scenza che Silvia Sallioni, titolare della 
Palestra Studio del Movimento, desi-
dera informare i cittadini che progetti di 
attività fisica adattata possono essere 

Exchange è un Camp organizzato ogni 
anno presso il Palazzetto dello Sport di 
Via Camilla Partengo 13 dalla Chiesa 
Evangelica la Piazza di Budrio in col-
laborazione con Youth for Christ Italia. 
Dedicato agli adolescenti di età com-
presa tra gli 11 ed i 17 anni (fine 1° 
media – fine 4° superiore), nasce dalla 
visione di offrire alle famiglie – dopo la 
chiusura delle scuole – uno spazio sano 
in cui proporre ai ragazzi una fantastica 
esperienza di crescita e l’opportunità di 
migliorare la propria competenza nella 
lingua inglese parlata, interagendo ad 
ampio raggio su temi di cultura, sport, 
gioco, vita, fede e tanto altro. 

Quest’anno, nonostante le restrizioni 
Covid, il Camp  si è tenuto da Lunedì 28 
giugno a Venerdì 2 luglio 2021, ospi-
tando 20 ragazzi di Budrio e un team 
di 10 texani dalla Chiesa Battista Bethel 
di Houston, divisi in 4 bolle. 

più sostenibili grazie al contributo eco-
nomico delle attività commerciali e 
imprenditoriali del territorio. 

«Riuscire a mantenere prezzi bassi, 
grazie a questo sostegno - commenta 
Silvia Sallioni – rende l’attività fisica 
adattata accessibile davvero a tutti e 
offre ai cittadini del comune un’oppor-
tunità in più per acquisire stili di vita attivi 
e salutari».

La Palestra Studio del Movimento rin-
grazia per il contributo:

• Pizzoli SPA
• Checchi & Magli
• COMET
• Ortopedia Luppi
• L’Officina della Bellezza
• Pizzeria La Fenice
• Zucchelli Aurelio - Unipolsai

Per aderire al progetto:
m 351 9809832

Ogni giorno abbiamo avuto delle Talks 
sui Salmi e English lessons sul film il 
Re Leone. 

Nelle varie squadre abbiamo giocato a 
Baseball, Basket, Football Americano, 
Volley, Golf, Line Dancing e tanto altro!

Sabato 3 luglio il team Italiano e 
Americano è stato coinvolto nel nostro 
tradizionale Service Project di resti-
tuzione alla comunità, dove abbiamo 
imbiancato l’ingresso del Palazzetto 
allo Sport!

Domenica 4 luglio alla presenza di più 
di 80 persone e del Sindaco Maurizio 
Mazzanti, abbiamo tenuto una celebra-
zione e riflessione sul tema e sui valori 
di Exchange, seguita dal Battesimo di 
Sofia, una ragazza che ha partecipato 
al primo Camp di Budrio nel 2014! 

Lo staff della Piazza

English Sport Camp 
Exchange 2021

BUDRIO BREVI
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Associazione Il Sorriso APS: 
Raccolta fondi  
“Un pozzo per l’Africa”
Riconosciuta dall’Onu come diritto 
umano universale, l’acqua resta un 
bene sempre più scarso a livello plane-
tario. Attualmente sono circa 2,5 miliardi 
le persone nel mondo che non hanno 
accesso all’acqua potabile. L’Acqua è 
la maggiore sfida che l’umanità deve 
affrontare nell’era moderna. La costru-
zione di pozzi di superficie rappresenta 
una risposta immediata ed efficace ai 
bisogni primari delle comunità, contribu-
isce a risolvere il problema delle siccità 
ricorrenti e quello della contaminazione 
delle acque fluviali. Consente la pre-
venzione delle malattie legate all’uso 
dell’acqua contaminata; evita che donne 
e bambini percorrano ogni giorno tanta 
strada per raggiungere fonti d’acqua 
potabile; consente ai bambini di fre-
quentare le scuole ed alle mamme di 
occuparsi dei propri figli recuperando 
il loro ruolo educativo; consente l’avvio 
di piccole attività agricole che possono 
assicurare una riduzione della fame 
all’interno delle comunità.

Il tuo sostegno per noi vuol dire tanto. Ti 
ringraziamo con tutto il cuore!
A Budrio, il referente dell’Associazione 
IL SORRISO APS è Daniele Nesci

m 342 0866782
z https://associazioneilsorriso2016.jimdo.com/
k associazioneilsorriso2016@gmail.com
z www.facebook.coma/ssociazioneilsorriso201

Concerto d’Organo in 
San Lorenzo
Domenica 19 Settembre, alle ore 17, 
nella chiesa di San Lorenzo, il Lions 
Club Budrio, in collaborazione con Pro 
Loco Budrio, organizza  il seguente 
evento:

Concerto d’Organo del M° ELISA 
TEGLIA  

Musiche di Gioacchino  Rossini, J. 
Sebastian Bach, Giuseppe Verdi e del 
M° Elisa Teglia

Ingresso ad offerta libera a favore della 
Chiesa San Lorenzo.

Carla Pulga, Presidente Lions Club Budrio

La Croce del Soccorso 
ha bisogno di «noi»
Abbiamo bisogno di VOLONTARI per 
le seguenti attività:

-	 promozione e pubblicità 
-	 autisti per automezzi per trasporto 

disabili
- 	soccorritori di ambulanza
Contattateci all’indirizzo mail 

k crocedelsoccorsobudrio@gmail.com 

indicando il vostro nome e cognome 
num di telefono e a  quale attività siete 
interessati e noi ti ricontatteremo. 

La ripartenza è anche questo.

Trent’anni di circolo 
dugliolese
Ha festeggiato i trent’anni di attività l’Asso-
ciazione Culturale Ricreativa Dugliolese, 
con sede presso le scuole di Dugliolo, in 
via Dugliolo 156. Anni in cui intere genera-
zioni del territorio e dintorni hanno trovato 
un centro in cui ritrovarsi, crescere e 
invecchiare. 

Lo storico presidente Dino Fariselli ha 
passato di recente il testimone al giovane 
Michele Monari, ma sette giorni su sette 
è ancora il punto di riferimento per ciò che 
riguarda la manutenzione ordinaria dell’edi-
ficio e del parco esterno. 

Dopo tanti mesi di chiusura per la pande-
mia, l’associazione, che conta su un con-
tributo comunale annuale ed è registrata 
all’elenco comunale delle associazioni di 
Budrio e dell’Emilia Romagna, ha finalmente 
potuto riaprire nel pieno rispetto delle norme 
anti-Covid. 
Ai circa 200 soci attualmente iscritti (prima 
del Covid erano più di 300), offre 365 giorni 
all’anno una sala da biliardo, una da biliar-
dino, un’ampia sala tv, una piccola pale-
stra per i giovani nel seminterrato e, nella 
stagione estiva, un bel giardino, con i suoi 
diciotto alberi, che ospita un grande numero 
di anziani impegnati a giocare a carte. 
Purtroppo, per la tombola e le cene sociali che 
fornivano qualche piccolo introito all’associa-
zione, bisognerà aspettare tempi migliori!

B U D R I O  B R E V I



Domani mi iscrivo in palestra! “Da 
lunedì, dieta!”Devo fare più movimento!”
Frasi che ci ripetiamo sempre, ma che 
spesso non vanno a buon fine.
Perché? Forse per il semplice motivo 
che la palestra ci annoia, la dieta 
richiede tante rinunce, per fare movi-
mento ci vuole tempo e sforzo. O forse 
perché non abbiamo ancora trovato 
un corso che ci appassiona, ci diverte, 
facendoci dimenticare la fatica e il 
sudore. 
All’Accademia Scuola di Danza e 
Benessere la forma fisica generale e 
il benessere psico-fisico trovano infi-
nite declinazioni: balli di gruppo, Gymba 
Evo Training®, Ginnastica posturale, 
Ginnastica Total Body, Ginnastica del 
benessere, GTS,  Heels Street / Jazz, 
Pilates, Pole Dance, Salsa Cubana e 
Raggaeton, Yoga, Yoga Flex Fitness®, 
Zumba®, Zumba® Speciality (toning, 
sentao, gold, step, aqua, Strong™ Nation).
Ci trovate a BUDRIO, al C.lo Arci  
M.Canova in Via Zenzalino Nord,7 e 
a Granarolo Emilia, presso La Villetta, 
Via San Donato, 74/32

Dettagli dei corsi ed orari sul sito: 
www.laccademia.org
segreteria@laccademia.org 
info@laccademia.org
Mara: 392 5031922
Gaia: 342 5196517

Piscina Sogese Budrio
Aperta al pubblico fino al 5 settembre
dal lunedì al venerdì

• Corsi estivi dalle 8.30 alle 12.30
• Apertura al pubblico dalle 14.00 alle 19.30
• Nuoto libero con tariffa agevolata dalle 

18.00 alle 19.30

sabato e domenica

• Apertura al pubblico dalle 9.00 alle 19.30

Centri estivi per bambini fino al 10 
settembre
•	Camps mattina (fino alle 12.30) e gior-

nalieri (fino alle 18.00) per bambini dai 
6 agli 11 anni 

•	Baby camps mattina (fino alle 12.30) e 
giornalieri (fino alle 18.00) per bambini 
dai 3 ai 5 anni

L’ingresso, secondo le esigenze delle 
famiglie, può variare dalle 7.30 alle 8.30.

Le iscrizioni ai camp estivi sono 
sempre aperte

Per informazioni e iscrizioni:

m  051 802775
k piscinabudrio@sogese.com

Boxe Budrio, Trofeo 
Memorial Davis 
Canzonieri
Il  5 giugno al Piazzale della Gioventù 
si è tenuto il Trofeo Memorial Devis 
Canzonieri, un importante appunta-
mento per la Boxe Budrio. 
11 i pugili della Boxe Budrio a salire sul 
quadrato, 11 incontri combattuti e tirati 
fino alla fine con  6 vittorie, 1 pareg-
gio, 4 sconfitte e una bellissima cornice 
di pubblico presente ad incitare, incon-
tro dopo incontro, tutti gli atleti saliti sul 
quadrato! 

Miglior pugile della serata e vincitore del 
Trofeo Memorial Devis Canzoneri 2021 
è stato Mattias Nuhu (Boxe Budrio).

Anche quest’anno ringraziamento spe-
ciale nell’organizzazione di questo 
evento va come al solito al Comune 
di Budrio ed alla Fondazione Benni 
sempre vicini alla Boxe Budrio con il 
loro supporto!
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Via G. Fanin, 24 Budrio (BO)
Tel. 051 800869  -  371 3091933

BUDRIO BREVI
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Ferruccio Cavazza 1931-2021

Agostino Gabusi   1925-2021

Albano Fossato   1932-2021

Giuseppe Setaro   1929 -2021

Emilia Guidi     1924-2021

Antonina Parrino 1938-2021

Lidia Bettocchi ved.Rizzi  1932-2021

Rudi Malisardi   1965-2021

Roberto Passarelli   1953-2021




